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IL T E M OBBIIGATO 
Abbiamo letto sabato la querimonia 

di uni oollpga della stampa ili Opposi­
zione, il quaiiì è milito ^onr îggiato, per-
oK6' lioa sa come l'Italia piitrà usoi(;e 
da, qpestp • guazzabuglio • dpgji goan-g 
dilli bdiioart, e se,la,piglia naturalmente 
oon l'ou. Gtioiitti, e col Governo obe do­
vrebbe- rcmpe*^ ,gl'indugi'e il slleniiia 
e''dli;e al paese qiiali' sono, i galanluo-
mmj e, quali; ai, sono resi, mdegai di 
questo Dome. 

' La.preoccdpaBioiìiB sul come l'itjtlia 
I)otr&< dsoib da ' questo pelago — iiéi 
quale non è'stato proijisjimentè,il mini­
stero G-iolitti a aaoplarja — 6 legittima 
ed anohe patriptioa; ma. noi onediVilmo 
si possa aver fede olle ne usoJri Sènza 
laiisiaziani oosl.g^avi alla sna v.cate e 
alle .sue memibta, cfaa ne possano mit-
terein pericolo la compagine materiale 
e forale, la quale grazia a Dio è ab- i 
bastanza solida, e fu' in., mille, guise , 
provalja. 

Un. paese di. oltre 30 milioni; d'abi­
tanti cresciuti alia lotte e ai sacrlÈòt 
per redimersi'da mblleplioi servitiù, non 
pnà perdere, oppe sopra una carta, al 
macAO, CIÒ 9Jie costituisce ;ll patrimonio 
dì una nazione —.vale a dire: energie 
piodutlrioi, concordia d'intenti; fidùcia 
li'ellb' prbprìe furze, crédito grosso' le 
altre nazioni, ecc. — perchè un centi­
naio, di uòmini'politici; affarièti, flnan-
ZIHH e'giuraaliElti —'o eiéno por ceii-
t'i'itiantà come. affe'r,|na, it.gan/ulla ohe 
si è da,to.in .questi giorni ad uua vera 
frenesia di rivelazioni piik-o meno fan-
tasibse i-j- si àpno reoiprocameuta traf­
ficati'e* iotrozzati, facebdo ricadere sul 
P.aese il solo. tocl;o ,di ^verli creduti p îe-
9\\' 9 j ' . <̂ aDi)D ,di dover'pagarejCiò cbg 
non .ha rotto.n 

. Bunqus' abbia fèda. ataoUe |l coll'e ĵi 
scotaggiatti;'che l'Italia'toocKèrà rìvif, 
sia pure con qualche strappo nella ca- j 
mici* — pel momento 'non ha mag^oi;i 
véstimeiita — é ool'respiiro nn pò' af-
fàpnojio,̂ ' ma sana tuttavia, e vjgprpsj), 
«,prq;itg a riprppdBre con lena, il camt 
mino'ohB'ilaiopndurri ad nna meta prima 
dii éltri'iovldlata òhe da etlsa ra'g^lnnta. 

Ii'Opposizione italiana non sia p ii 
pessimista dell'odio francese, i r quale ' 
si compiaqe di figurarsi le cose nostre 
infinitamente,p'iii br.utte di qijello ohe 
sbnp, cullandosi neija eternai sî a,' iiiu-
giona.,dli vederci in ,un .'prossimq- avve-
tiire ' definitiVamente fr p'̂ r- sempre ro­
vinati; lasci blaterare al Pigaio ch^ ^e 
ritalii^ usciri da, qùeqtft,. orisi voiirÀ 
dire che ha d^ile risorse ohejnpmmeno 
essa sospettava di avere; é invece di 
far eoo al Vaneggiamenti di qneliastaikipa 
ostile e bugiarda, procuri di assecondare 
gli sforzi degli uomini, che lavacapo, pei 
Vincere questa crisi,,i senza, preooouparsi 
escInsivameDlo, ,oome sembra fare, del 
partito cui appartengono. 

Quanto al olliledere ohe il Ooverno 
i'aocia ae{|a'al^,pubbliaara i nomi dei 
comprpmesai negli ' scandali bancari, la 
domanda non è nemmeno indiscreta, 
ma é^ntplib^mente atlsurda. 

Il.'tìover^a, hQfl{; )ia, ora, nesaun.pb-
bligo, nessuni'diritto, nessuna veste, s 
non può aveifil uennnenp completi gli 
elementi' neoes'saii, per fare ciò; 

Il responso d f̂î t̂ivo è di 8pp,ttanza' 
dei ,«,i^stt^», i.q'uili pui| daTai.ohB prò-
isedano con lentezza nulle loro indagini 
— sebbène a ohi consideri la diffi­
coltà', jfravità'e deticate^iza del compito, 
olà nou.jdebba, s înbrar.e — m.a snila 
CUI integrità ojvs,,8f6idi„^)ie non sarsnnp 
fatti aet^ifugi.s che nessun: qotpevole 
Bfugg!t& alla giusta- (lina del pnbbiico 
disprézìioì 't>g|ittóa ohe li ooÀoèba non 
può; me^ter^'dBbjji. I 

Pqi,vèfr4/la,,vplt«| delja, lotgistMii i 
tnre, la qnale ha cominciai^, bene il 
BUG compito colpendo ineiocabilmente 

I papaveri alti, e ciò è caparra che con. 
tinuerà a colfjire ancora con mano ferma, 
se damile, indagini dei < Sette p risulterà 
che vi sono degli altri ancora, non. mo-
ralmente soltanto, ma anche legalmente 
coinprumessi. 

Ed è tautOjVerp che l'oa. Qiolitti 
non; rifuggp dali.a luce e dai volere la 
punizione dei oulpevoli, quali possano 
essere', ohe alla' distanza di poche set-
timàoè'òhiamèVEi alla direzione suprema 
del dicasterp del)» Qiustizia,. due,m»; 
g^atrati di fama veneranda per la. rigida 
indipendenza: e per l'austerità del ca­
rattere iiiflessibila. L'uno ebbe l'impresa 
onesta, ohp la jnagistiatnra deve i.ren­
dere gmaiizia e'jnon servigi », a la a-
Vrebbè fatto onore'se mòrte non lo a-
vésse troppo presto rapito î nobili prò-
pos.ti; l'altro assunse il portafoglio di'-
chiatando di, volere « l'azione della 
giustizia assolutamente libera e dal 
tutto.severa a pura di profane p^esionj ». 

Dunque coucludendc. abbiasi un po' 
di poraggio e up po' di fiducia, come 
comporta la situazione) a volerla guar­
dare in faccia spaesiPnatamente; e sopra­
tutto, in qi]ies,ta g^ava faccenda — dove 
non è questiona di partiti, ma di gente 
disonesta o di gente onesta — non si 
fèccia dell'oppusizioha col criterio gretto 
delle opportuniià di partito. 

La legge bancaria al Segalo 

La commissione del Senato delegata 
all'esfims del progatto di legge sulle Ban­
che approvato dalla, Camera, ha,appr,q-
vato la. relazione del senatore Qarsdpti, 
ohe è chiara a, concisa. La. relazione 
verfà disiribnìta subita ai senatori, La 
discussione .QomiDceri gioyedl. 

La relazione B^rsanti,.accetta iote-
graintpnte la legge, proponendo nn lor­
dine dpi giornp! circa i criteri, di vigi-
laìaze,gaverHatÌva clip la legge.. lascia 
al Q-o.verna^di da.te!minar;, . , 

La miooi^unza ebbaddonò. .l'idga di 
preparare una contro relazione. Furtoa-
lerà inve'ce 9ègli emendamen'ti special­
mente sopra gli statuti, sop't'a la óiro'o-
lazione 'e circa la, vigilanza degli isti­
tuti di eihl^loqa^. 

IL àlAMf, HA GEDUtO ~ " 
Parigi 39 — Il ministro dal Siam 

a Parigi, nella conferenza avuta col 
miliisiFO degli esteri, confermò che lo 
Siam accettava tutte le condizioni dal-
ì'ullimatum francese. 

I ministri rinnironsl a consislìo per 
eaaininara le ..oomunicàxioni dello Slam. 
'VI . sarà, nuovamente consiglio di. imini-
gtti 'domani 'sotto la presidenza di Gar-
not. 
. Parigi 30 — I l Consiglia dei. mini­
stri ha preso atto all!nn«nimità'deli'ac-
ceitaziòna, quantunque tardiva, dell'ut 
timatutn francese da parte..del .Siam, 
copstattindo che tale accettazione ora 
fatta senza riserva e comprendeva senz^ 
eocezio.ni tutte la condizioni imposte 
dalla Francia. 

II Consiglio ha deoiso inoltre di pren­
dere precauzioni per la oomple'a oseoa-
zioue degli impegni assunti dal S.iam. 

GIOLITTI A ROMA. 
Sabato mattina ha fatto ritorno a 

Bòiba il presIdentA d)>l Cuusiglio dei 
ittìniatrii L'oo. tijolitti, che perveniva 
da Tonno, fu ribevijto alla stazione 
dalla autorità e da parecchi minìptri. 

IL FUOCHISTA RIGOSI 
subì l'amputazione deili -gamba sit 
nistra, operata dal prof. Buggi con l'as­
sistenza del dottor dardlui. 

Le condizioni del ferito sojio, relati­
vamente, buone, e acoenPanP a miglio-
rara ancora. La larga ferita riportata 
alla faccia guarisce, qia i lineamenti del 
volto rimarrano ' dtfoUmati. 

Il Bigoai SI mantiene abbastanza tran­
quillo, paria con chi va a f irgli visita, 
ma SI astiene. sempre dalt'acoeiìnare alle 
causa e almovente dpi suo atto, cambiando 
discorso 0 non illBponilendo ogni volta 
ohe gli 'si' richiede per quale ragione 
lanciò 'la sua macchina a tutto Vapore 
da Poggio a Bologna, e perchè-caròasse 
di morirei 

L'I ta l ia nel Hie^aìité 
' . Garibaldi eBlx.o, due italiani di cuore 
a di mt>nte, due aveenirinti s>gnanti 
una patria rigenerata, aochf) nei mo­
menti di più sconfurtante disillusione, 
additarono sempre agli italiani il mare 
siccbme sorgente feconda di prosperità 
e di commerci. 

Al mare! al mare/.gridarono i due 
Q>>ri pal'adini <leil'iiait'à ' lìaziónale, in 
pfeno Parlamento e nei Cam zi, K don 
quei grido lutendevailo spronare .l'Italia 
a 'ricordarsi' de' lerà^\ ài maggior lî r 
stro 'di innova,, di' Venezia, di Pisa e 
d'Amalfi'. Con quel grido'volavano sva-
gliare i timidi ed i neghittosi a rifarsi 
n̂ aVinai e mercanti pei re'òare lo merci 
Italiane, aP navi italiane, in quei paesi 
del levante ove'^lù non rimane d'ita­
liano ohe quùldtiD emblema di S, Giorgio 
0 di S. Marco, ricordi muti di un tempo 
glorioso. 

Ma la nazioae, infante ancora, non 
diedf' as))plto agli ardimea,t,08i, oainbìata 
di fianco continuò» dormiredellagrossa, 
a intanto /a marina merointili lussa, 
francese, inglese, austriaca, e persino 
turca ed egiziana, invasero il cimpo da 
noi non coutrastitto e fecero' e fanno 
sventolare lo loro bandiere, ed attiva' 
,rono e continuano rilevanti commerci 
in Palestina, Siria e Caramania, ove nel 
corso d'un intero .anno pop apparvero 
che dodici piroscafi (7 della, ditta C^p-
pelimi di.GletloVa a S'altri) é 19 ve­
lieri, Italiani. 

Quali e quanti siano i danni ohe a-
gl.i intHreasi italiani derivago da tale a-
st;eDsionp, io paesi ove il Vaticano, la­
vora iq prò' dulia ,Franaia ai danni d'I­
talia, ò inutile auumeiiare. 
, I coloni Italiani di Óiaifa, Acri, Cpifa, 

Beirut, Tripoli di Sina, Alessandretta, 
.tratti ioi quel paraggi per lucrare e 
trar vaqtagglo dalle condizioni, locali, 
vedendosi ubbliati dalla madre patria, 
finlsgÒRO per rinnegare una nazionai.ità 
cho reca turo danni e non vantaggi, ed 
in gran numero dimedticanri la propria 
lingua e si sottopongono volenterosi al 
protettonto fi;aiicese che p^re loro van­
taggi'm'ateriali non indiCutenti. 

* 
Ora se l'Italia vuole riacquistare in 

Oriedte qualohe po' dell'antica influenza; 
sa vuole truvara diagli sbocchi alle pro­
prie industrie, è'duopo che cessi dal pa­
scersi d'ideali, dietro i quali nii'ssilh'a 
p ù corre, e ricordi che fuori dei con­
fini d'Italia ò duopo che ohi 6 ita­
liana non abbia a sentirsi ofieso o.dah-
neggiato dali'esserio, e chi non Jb ò 
comprenda come in fio dei conti, ae 
pura li governo italiano' non h troppo 
provviteiiziale per.le sue colonie, l'Ita­
lia non è del tutto uua terra di mise­
rabili, di, gente ohe non può far nulla, 
ed Impari l'nyece che anoliu l'Italia può 
a sa anch'e^^a; che anche dall'Italia si 
può trarfe qualche cosa. 

Per ottenere tuttociò è però npoos-
cessario operare, industriarsi, muoversi. 
In tutto il Levante, dall'ISgittóa Smirne, 
non v'ha una, Compagnia italiana la 
qnale abbia asàliota uni impresa, grande 
u pianola che sia, per esempio la oostru-
zioiie di atriide. carrozzabili, di qualohe 
portpf fai ruvia, conduttura di acqua od 
altro ; nemmeno psistono diretta e rego­
lari comunicazioni marittime tra l'Italia 
e gli scali oompresL tra porto Said e 
Smirne ) non v'ha nossnno ohe abbia 
in un modo o in no altro affermata 
l'impronta dHll'Italiu in quei paesi con 
qualche opera che valga — solo il Go­
verno ha tentato di farsi vivo con 
Con le sue scuole elementari, mn è riu-
acito piuttosto a farci oommisecare. 

lu quelle terre poi si può dire ókB 
non ,,esista alcuna. i;appr{ja;ntanza di 
bàucà 0 di focte casa oomiperciala ita­
liana cha abbia diretiprelpzipni con l'I­
talia ; e i nostri binohiprì e i' pnviiiti, 
sé VI fanno qualche negozio, devono ri­
volgersi alle piazze di Londra, I^arig)., 
Lione, eoe, pagando gravissimi sconti 
per lo transazioni mouoturie. 

Sapete chp fanno gli aitm? 
Otre (tu numerosisBima scuole ameri­

cana, inglesi, tedesche, francesi, rusne, 
eco . sparse non soltanto lu tutte le 
città della costa, pia in moUisaimi punti 
dalla regioni iriterlie — óltre gli ufdoi 
postai^ e gli orfan.>trofl pd òspa'dali chp 
qàelle nazioni vi hanno — oltre le linee 
di naVigaziobé'.'mgles'i fratacpsi, austria­
che, russe, turche, egìziiiiie,"i cui vapori 
battono settimanalmente tutto il litorale 
fino ad Odessa, favorendo l'esportazione 

diretta dei pi<odótti. aPzii>nali; olVra le 
bnone case oomuìer'ciall, vedUb!io,' p. <). 
ohe, Vii'leudo acoèanai'e Splta'ntp,alÌa'Pa-
lestma a.'.alla S!ri^, i franpeai h'inno 
aperta (il 28i8ettpmbt» IS9:j) unal linea 
ferroviaria di 82 chilometri da Giulia a 
GrHrusalemme, mentre in qnpsteidup oi|;là 
e nella pianura,di S-irona, comp pure a 
Caifa, I wprttimberghesi ppssiedouo fio-
rep.tissiine ca|onie agricole pha inond.anq 
dei. loro, prodotti squisiti'l'£gitto, la 
Palestina, la ^iria, la Caramania, l'Ana­
tolia, Costantinopoli e la Greuiu; e i 
trappisti francesi ,fin. dall' aprile, «corso 
avevano acquistato, a. Latrun, al piede 
ilqi monti di (3,iu<L<i.a, pia di oOQ 'ettari 
di terrepo ,ifa pieno di un abno, adibeni 
dovi pel dissodamento gii ìndigeuii fra. i 
qunli cosi acquistano influenza, 

È in progetto una strada ferrata 
dall'Egitto, ai.Giaffa, lungo la. oo3ta,̂ da 
ui)a società non rammentiamo bene , se 
francese o inglese; una, Compagni^ in; 
gleae ha. or ora stabilita la ferrovia t̂ t̂  
Caifa, ai piedi del CArmelo, Oama^cq, e 
l'.St^uran, per fare concorrenza ad (ina 
società belge - fran(,asa che.lia ipcomin-
oìat,a la primavera soorsa a costruirò 
una ferî ovia, li) 130 chil/)metri, di Da­
masco all'Hanran, riopó di fertilissimi 
terreni e di antiche mine di civiltà 
passate; e questa' stessa società, già 
proprietaria,della strada postale da Bei­
rut a Damasco,, ha i;'écsnti.<>simamente 
iniziato i primi lavori di sterro .per 
quella ferrata tra iq ora, accennata due 
città. ' ' 

La Fraocia ha pure una zampa qella 
Compagnia ottomana [ler l'illuinìnazjiSne 
a gas di Beirut; francesi sonni ,conc'«a-
siou'un delia ideata linea traravitina a 
vapore Tnp'oli-Bdirut-Salda '{Sidone); e 
il porto, la nuova dogana e i doclss di 
Beirut, veogooo costruiti da uni società 
'francese ; e 'I' acqua potabile Viene dal 
fiiime del'Canei a 16 chilometri di di-
sta'nza, Ciiiidotta a Seirut da una Società 
Ing/esP... 

Dappertutto in quei liioghi^come già 
accennavamo, è Ha risvegliarsi df no­
vella, vita spulale, di trafttco, 'd'impi'ese 
industriali ; e n'oìl si creda ohe sia stato 
fatto tutto; molto e molto c'è da fare 
e il paese è grande; vi sono ancora 
strade comuni da aprire a centinaia, 
ferrovie da impiantare, acque da intia-
oalar» a coodorrq lontane, opifici da 
erigere, induŝ r̂ia da Introdurre, cbè 
l'industria iud'igina 6 limitata a pp.chj 
articoli (in Sina principalmente alia 
seta e ^11^. tessitgra) ed; a piccoli,ten­
tati vî ..qpp mezzi i i^pfffatlisai mj ; for-
s'anou v^so'od miu'iei'e a'di'g'éElto dà sfrut 
tarli,' coma ppnlibi/a, nel Oarmelo, e altre 
di firro nel Libano, ambedue popola'tis-
simi. 

Orbene, noi domandiamo! Perchè in 
tutto quelito abbiamo esposto non po­
trebbero estrinsecarsi euerg.e 'sociali 
italia.ne? Ss gli italiani domandassero 
quainhi) concessione di tale genere al 
Governo turco, l'atterrebbero p ù faoil* 
mente dei fraoceii; imperocché quei Gro-
verno, meptre da nu lato vede volen­
tièri li,prosperare delle condizioni dpi 
paese por opera degli stranieri, IULI-
mincia dall'altro ad aver ombra del 
soverchio allargarsi del,la sfera d'aziona 
della Frincia, priuoipalmente in Sina, 

iVla oiò (he prima di tutto ài difvrebbe 
avare ih mira, riguardo a quel paesi, 
perohè di più facile attuazione, è I' e-
stensioue del nostri rapporti coiumer-. 
oiali; tutti i nostri prodotti trovereb­
bero in S ria e f .ileaiina e finitime re­
gioni, pronto, copioso e p.rofi,cup sb.ooco, 
purché si sapesse tare là concorrenza 
alle altre nazióni. 

* 
Intanlq'da parte dui' (governo itc l̂iano 

vi sarebbero duo operazioni urgenti dî , 
oump.iore, tendenti entrambe ai nostro 
interesse economico e al nostro pi;estigia, 
l'unfi prinoipaiinente per v a del dpcoro, 
l'altra per via del oo'mìnerpiò, e cioè: 

1. Utituzlone a Beirut —. quei can, 
tro si multiforme ad importauie — di 
uba scuoia seo'iindaria,'. pon la quale 
attirare nel ciclo della nostra lufiUjeuza 
morale una quantità di f.im'giie agliate 
ed a loro volta luflupnti in paese;, ' . 

'ij Sivvenzipna oppurtuua atl una li-' 
ni-a'regplare, ponei^jlmeute sé,ttijnan0le, 
di vapori pel servizio'diretto di marci' 
e pass'eggieri tra l'Itilia'a la Fi^lpstipa, 
Sina e Caramania. 

'Qael milione 'ti- suvyiinzipni! annifif, 
che darebbe li'OoveroO, ne fnitterebbs 
ai paese venti all'anno per efietto del-

l'espnitaz-one e insomma dall'aumantg 
del traffico; e in questo senso sòrivevano 
ancor roceutemento iilouni nostri con­
nazionali stabiliti a Beirut a adibiti al 
commercio. 

''Se poi il Governo non può o non 
vuole dare la sovvenziono, ebbene fac­
ciano I privati, SI sveglino, escano dal 
gusoio, abbiano un po' meno di indolenza 
8 un- po' di più coraggio. , 

Se i due piroscafi italiani fora Got­
tardo e'Indipendenle, attimi) delia Na­
vigazione Generale, che fanno il servi­
zio dall'Adriatico ad Alessandria d' E-
gittO' fbssero aumentati »' tre, a ai spin­
gessero anc.he a Porto Sald, Gt}»&ì', A> 
cri, Caifa, Beirut, Tripoli, Alessandretia' 
e Messina; sailebbe un gran bene per 
gl'interessi italiani a con spesa relati­
vamente piccola. Bel resto non è 
detto che all^ soli Navigapoite Gene­
ralo si p'ossii' î iborroré pel? ira tale spr-
vizio; né che non si,p9ssa,i^titairg..una 
linea diratia.pei? Gipffa, eco,', là'.quale 
n6n"tocchi l'Egitto. . , 

E' {lempo cha si comprenda cpniif. la 
nostra' astensione da quelle rkiìe aia 
odipa',' è tei^po ohe si compî enda còma 
questa nostra astensione abbia' póntn-
buito a far dimenticare il nosir'ò'paaèe, 
e che il riapparire —i c^nìe fece alcuni 
anni or sono la NaVIgazipna. G-enet'ale 
— soltanto per due o tre fièttlinane, non 
po<sa operare miracoli. La Navigazione 
Generale suppose a torto cho giungenda 
essa, tutti'ì siriani avrebheto àbbiiùao- -
naie subito tutta le altre -uompaguie di 
navigazione por noi, opperò, non traendo 
tosto i larghi benefìci sperati, dopo,nn 
mese, quPlla rinunciò ai viaggi. 

Or vuole tempo e pazienza, ma la vit­
toria è'sicura. I negozianti milanesi,e 
piemontesi ohe soli osaro'^o in questi 
aqoi, hanno già rotto il ghiaccio nella 
penisola balcanica e Intavolaiònd, in 
Serbia, in Bumenia, in Bulgaria, discreti 
altari. ' Parchî  non si potrebbe da altiri 
tentare di riprendere In Levante i com­
merci d'un giornp 'î  , 

Ricordare ohe Qenovk e Venezia fu­
rono grandi per lo lurq audacie còni-
marciali,'e rimanersene in papclolle a(l 
ammira|:é la gr^fadezza pha fu, è opera da 
stolti, è' voler il' snioldio dèlie nostro 
indusiné a della nostra marina meircan-
tlle, due enti ohe hanno b.soguo'dj.ar-
dimpAtusi che o'sioO a fa alimentino 
co'll'opera' costante, ardita, onesta, e vi­
gile. ' " 

La regina di Serbia' nel Veneto 
Scrivono da Oderzo all'Opint'one che 

la regina Katalia'iii Serbia sarà colà 
ospite del barone Galvagno, nostro mi­
nistro-di Serbia. 

.Il Gdlvagqp (nette a disposizione della 
Regina' la sua villa. 

hi bella Bigina arriverà in Od,ê za 
Il ,17 di agosto p, vi soggiornerà nna 
quindicina dì giorni. , 

La cittadinanza si appresta a festeg­
giarla. 

I . . . . . I • 

Sempre ii discorsa Giolitti 
Telegrafano da Turino a) Reitft del 

Carlino : 
Il discorso di Giolitti apronero, ove 

non avvengano circostanze impreviste, 
è fissato per la terza o quarta dome­
nica di'settembre. 

ORRENDA CARNEFICINA 
e o i u n i c a a n t lu jp lrat l 

SI hanno da -Amsterdam i partico­
lari orribili qui saccheggio ohe i pirati 
chinesi hanno commesso sul yapura o-
landesa Raiah. 

I pirati tagliarono al.'Oapitano^Hansea 
le oreccliie ad il naso, gli forarono gli 
occhi ne' deformarono il cadavere, e poi 
lo buttarono m mare. 

Tutti i. quaranta uomini dell'equipag­
gio furono cosi torturati ed uccisi, coma 
pure 1 pasai'ggeri Fra questi si. tro­
vava un» famiglia ipglese composta del 
marito, della moglie a d| tre figli. Lo 
marci rubate sono del valore di diia 
milioni. Tra vapori olandesi che davano 
la oapqiifi,ii(. gppgl'i.qfamÌ>'4qpo riusciti 
a catturare' un veliero con 16 pirati, 

CVOimELLO' A VOLTERRA 

. :Iii seguita al riguttoideli ricoria in 
Cassazione avanzato dalla difesa di Cu-
oiniello, questi, varrà - itaafqEittli iper i-
acontaro la. p^na,.cai fp,;ai\ndaniiato, 
nel penitenziario di Volterra. D'Ales­
sandro sarà inviato a faliuna, 



IL FRIULI 
GKANDl; INCENDIO 

Un colossale incendio inoenerl et,-
buio la grandioat. fabbrica di PoUen-
dorf, una delle più grandi dell'Austria. 
J danni .sono cH 400,000 fiorini. 

Bea stata fondata nel 1802 dall'im­
peratore Francesco. Vi ertino' ooeupat! 
mille operili. Si sospetta'o.'ie ('incendio 
sia doloso. 

Tragediai in un ufflicio di polizìa 

All' ufficio della polizia di Agram 
(Zagabria) in Croazia si presentò venerdì 
Il capo dei muratori scioperanti, chie­
dendo l'aatorizzaziune ài condurre tatti 
gli scioperanti <ii> corpo d>il {lasso go­
vernatore per porgergli un rpclamo. 

La polizia gli rifintò il permesso. Al­
lora il tniiratore oorde-iii c.ircile, e, peri* 
ditta siibiiameate la ragione, come si 
crede, vista unii scara che serviva per 
spaccar legna, con essa d'un colpoisi 
recise la mano destra; poi, estratto il 
coltello si vibrò un altro colpo alla 
gola e subito dopo sì precipitò nel pozzo 
dello Slesso cortile! 

Il suicidio Cu cosi repentino ohe nes­
suno degli astanti ebbe tempo di inter­
venire par ii&pedirloi 

La tragedia .ha .inorridito la cittadi­
nanza. 

^ MEDiCIÎ A E MUSICA 

La sooperla d'un pastore anglicano — 
Curiose esperienze — Non pili medi-
alno. 
D i Londra, 24, mandano a! Matin : 
«Si â uoivetsalmentu che la musica 

ha la proprietà di addolcire i costumi j 
adesso un prete inglese vuole applicarla 
per là guarigiono delle malattie. 

Il rHverenilo J, Harford canonico della 
abbazia di Westminster è allo stesso 
tempo un erudito e un artista ; musico, 
poeta, poliglotta e terapeutico. 

Egli ha fondata or ora una specie 
di scuola, allo scopo di curare la sofie-
renze fisiche che travagliano l'umanità, 

TI . . . . * * • L 

i.1 principio sa cui si basfi questo ec­
clesiastico rivoluzionarlo in- medicina, è 
l'azione rifl.'asa ìlxlla musica sui vasi 
che determinano la for^nazioue del san-
gae._ 

L'eifetto dèlia vibrazioni armoniche 
è di dilatare i vasi arteriosi HI modo 
ohe la ciicol'zume ai compia più libe­
ramente, e ai aumenti, nell'organismo il 
calore vitale. 

Il canonico fljriord appoggiandoci, ai 
lavori e alle opinioni di Helmholtz', di 
Doziel, di lilackmann e di Charcct, ha 
fatto dello esperienze, uell'ospedale di 
temperanza in Londra, cosi ehiamatu 
perche in osso é bandito assolutamente 
ogni medican;iento a base di alcool. 

Queste esperienze hanno dato, ci,as­
sicurano, degli ottimi risultati ; la febbre 
10 qualche paziente è abbassata In 
pochi minati di un sesto, il sonno è 
sopraggiunte quasi immediatamente, « 
il miglioramento^ stato seguito dannila 
guarigione completa. , 

Il medico canonico e 1 suoi allievi, 
Incoraggiati dal successo,',cardano frat­
tanto di ooatitBira una società perma­
nente, e un servizio speciale in ogni 
ospedale. 

Biai spernni) di poter Innalzare in 
breve tempo nella oapltslo inglese'un 
vaato edficio dove gli ammalati trove­
ranno giorno e notte un sollievo alle loro 
sofferenze grazie alla dolce melodia delle 
arpe, degli armoniums e dei violini, me­
scolata a 'VOCI umane. ,i.. 
^ leti in una grazioaisaima casetta di 

CornWills Oardens, messa a sua dispo­
sizione, il reverendo Harford e il suo 
amico Savar/ d'Odardi, Svolsero dinanzi 
a un pubblico numeroso od eletto' lo 
scopo e 1 vantaggi della scuola. 

Alla fine della confereaiia dal signor 
Savary d'OJariii furooo suonati e can­
tati dei pezzi scelti opportunameote per 
gli ammalati. 

Cosa veramente notovile si è, che la 
salate delle persone più robusta a più 
sane, che compauevanu il pubblici non 
subì alcuna alteriiKiune I 

Una preghiera ili Jritz cantata dal 
oelebie tenore Lynam Knight, ottenne 
un sacceoao eutnsiagta. 

Sostituire all'uso dei farmachi sgra­
devoli e qualche volta più pericolosi 
che la atessa malattia, la audizione di 
me'odie vocali ed istrumentali non è 
forse, oltre una gradevole proapettira, 
un vero progresso fin de sièaleì 

Gloria dunque al reverenda oanonico 
HarfiifdJ 

Comune di Majano 

A v v l 8 » «Il « o n n o r s w * 
A tutto il 15 agosto p. vi . resta a-

perto li concorso al posto di levairioe 
condotta di questo Comune, verso rannuo 
stipendio di li/e 865, 

Mojano, itti iugllo lass.' 
Il Sindaco S, Piuzxi 

CALEIDOSCOPIO 
] verai. 
Da Longfellow. 

BoRcioH fi!d«chi coma ('aurora ; 
OermogU d'arbori opuatati or ora, 
Chd a «ubitaasD vento, ìoatano • 
Volan coi vortici, van ptìl tarrcn ; 

Tremule foglie, d'argentea, mollo 
Felarie, fiori, che in piogui z Ilo, 
Oppar tra dumi, mahdab profuròi, 
Lieti avvivando l'aer 3$r0a} 

Larghi deaìri, ch'ardon lo stame 
Del viver nostro, timide brame, 
Nell'ombra solo nate o nel daoìo, 
3peratt»o fuigide dell'avvenir ; 

Pia che appareazo, J'opre «tapeade 
Son d'un potere, ohe l'astro acconde, 
Dà olezzi al fiore, palpiti al oore, 
Cosi alla gioia, come al martir. 

1 fior no ÌQuegaano, che gono affini 
/ toro ai aostri trali daattai{ 
E culle od aro cingono, o bare, 
E amor, e grazie e glovontà, 

X 
' CrrnacJie friulane. 

Luglio (1332). Il Patrinroa ordina a! 
Capitano di Gemona e al Consiglio è 
Comune di quella terra, che le Bollette 
si impongano secondo le facoltà dei cbtt-
tribuenti. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Bisogna odiare e combattere egual­

mente'il dispotismo che perpetua l'igno­
ranza, e l'ignoranza che perpetua il 
dispotismo. 

. . X 
Cognìzioa' uttìì. 
Il pane, Ji un errore di credere che 

il pane di fior di farina sia il migliore, 
poiché è oggidì acceriato dalla scienza 
ohe il pane di fanpa x/otì raffinat.i è 
p ù nutritivo di quello fatta con' fiore 
di farina. Il pane buono pertmto deve 
essere preferito spec'almeiite dalle nu­
trici, dai ragazzi, nonché j>l» rachitici 
e per colora che esìgono nutnmenio so­
stanzioso e di facile digestione. 

X 
La sfinge. Monoverbo S *»»"» S 
Spiegazione della sciarada precedente: 

METRO-PO LI 

Per finire. 
&.Ì Cafià : sfoghi fra amici. 
— Mia figlia maggiore ha piantato 

il marito ed è andata in America oaa 
uo suo domustica ; l'dltra i l la balle­
rina, gira 11 mondo e non oi manda mai 
né sue notizie, né.... altro ; mio figlio, 
il.cassiere della Biioca Commerciiile, ha 
avuto & anni di reclusione; quella'vec­
chia prjzzii di mia moglie fa di ogni 
erba fascio.,,. Ti g,iuro saWonore della 
mia famiglia che non si può proprio 
andare avanti. 

Penna e Fo rbici 

DALLA PHflYINGIA 
U l t a c o r r l t i i i U D d c u z a d u 

l ' o i ' d e o o n o dobb'maio eìmaBùai'lit a 
dom'ani per ragioni di spazio. 

Ij'olcziono di liatisnnn 
pel Con$igìiQ Provinciale 

Latisuia, 30 guglio. 
Mercè l'alleanza stratta fra moderati 

e clericali, l'avv. Tavuni ebbe solo voti 
2.31, mantre il oomm, ,lI)Jan»se jia ebbe 
583. Mancano i risultati di Focenia. 

A. Latisana e in altri paesi i prati 
andarono personalmente e in gruppo a 
votare, come mai non avevano l'atto 
finora-

P. 

V i s i t a a a n i t n r i a n i b c s t i n i n e 
cl><« entra l o ( f a l l i i . Il Miaietero 
dell'interno ha disposto perchè, a datare 
dal primo agosto, il servizio veterinaria 
al confine in <][uesta Provincia, venga 
regolato colle si^guenti norme; 

Prover,ieme da Covmons. La visita 
gratuita del bei^tiame viene praticata 
ogni giorno alla stazione ferroviaria di 

> San Giovanni di Manzano da quel ve­
terinario condotta, rimanendo di consc-
gnnnza soppressa a Udine. 

Provenienze da Vtsca. La vìsita ,gra-
luita al bestiame hu luogo nei seguenti 
giorni di ogni mese: 

Il primo giovedì, sî condu lunedi, mer­
coledì e venardi, il giorno 13, terzo e 
quai'io lunedi, ultimo venerdì. 

iBuariosto ij yatetmma ooodotto dì 
Palmanova. 

Proveniente da Brjtizano {per Visi-
naie ). Ls visita gratuita del bestiame 
ha luogo nel seguenti giorni d'ogni mese : 

Il aecondo merco|.fdI, il giorno 13, 
secondo venerdì e' saboti), ultimo ve­
nerdì' e sabato. 

Ino'irioato 11 veterinario condotto di 
Sun Giovanni di Manzanc 

Per le provenienze da Pontebba, Stii-
pizza, Trivignano, Medinzza, ed even­
tualmente da altri punti di aonfine, ri-
maagaao in vigore i provvei/ioienti già 
adottati, come pure per quei giorni nei 
qiÌHll ooD è gcatnilM la visita. 

C l f i d a l c , 30 luglio. 
Un ponte paricoEoso 

Questa mattina, percorrendo lo stra­
dalo che da X r̂eniariaoco mette ad Xpplis, 
mi fece una paurosa impressione il pas­
seggio de! ponte in legno sul Nat'sone, 
ohe trovasi nel massimo sfacelo; t- quello 
che pili mette spprensioos, BOBO i ri­
spettivi parapetti di legno, talmente 
deperiti i,er vetustà, ch^ ad ogni minimo 
uno potrehberd crollare. • • • • 

£ notorio che il pr >getta di radicale 
sistemazione del ponte, è da duo anni 
compilato, ed in unto questo pericilo 
di teaipd ùon si sa ancora se sta staio 
approva'to. Ma infanto le autorità' do­
vrebbero preoccuparsi per la provviBorìa 
manutenzione del ponte attuale, almeno 
nelle parti di maggior pericolo pei ruo-
tabili. 

Avviso a chi spetta, pell<i responsabi­
lità in caso di disgrazie. 

V 

Eiw fliloAScr» n e l £Sorlzil it i io> 
Leggiamo nel Corriere di Gormia di 
sabato: " , 

« E etata ufficiosamente constatata la 
fillossera nel Comune censuario di San 
Tomaso, nel. Comune locale di Skrilia, 
Distretto giudiziario di Aidussina. [I 
Capitanato distrettuale di qui ha tro­
vato dì dichiarare infetto tutto quel 
Comune locale e di conseguenza proibi­
sce l'esportazione dal medesimo di tutti 
ì prodotti agrari. Di più ogni proprie­
tario di viti è ot^bligato d'iosinu'iru 
eventuali sintomi di malattìa sospetta 
alle viti. 

• Questa notizia di essere stata con-
s'alata la fillossera a San Tomaso è 
abhaatauzx gtBvi', giacere àaora i piesi 
poati alla sponda destra del Vipacco 

'. erano stati iramnni >. 

V a n i i n l i n n i l . Ignoti,' per sci-pi 
di vendetta partigiana, mediante calcina, 

I imbruttnrono un,t Ispide posta sulla 
' strada B'^gina Mirgherita tra Andruina 

e Pielungo (Vito d'Aalo). 

Orribile ilisigraKia. 
S.bato verso le 6 a-Mariigoicoo una 

ragazza di circa 20 anni ai Plainc 
mifnìi& BttiVft livoruDào vioiuo ad' una 
trebbiatrice,' fu presa per un piede fra 
gli ingranaggi e travolta Ai-Ila imaccbina 
rimanendo orribilmente schihociata , 

L : povera ragazza per ben tre ore 
dovette rimanere nella trebbiatrice non 
potendo essere tolta senza che prima 
fosse scomposta tutta la macchina. 

, F u r t o ili f t i r i u i i . yenerdl sera 
a Cividale vennero arfestati dai R& .Ca­
rabinieri certi A. Ourrarid e P. Moli-
nari, perchè da lungo tempo rubavano 
in danno della,ditta propnetaria' della 
fornace dr'Rabignacoo della farina di 
granoturco, che serviva per la polenta 
da darsi agli operar dello stabilimento. 
Sotto una catasta di legna vicino ad 
una téttola deila iforuace si rinvenne un 
sacco con 96 chilog. del genere r.obato, 
che quei galaùiuomini si proponevapc 
di asportare nella notte. 

C n u l r a b b a u i l o ' e d a r r e a t o , 
A. Miani venne sorpreso ̂ dall'arma dei 
H.R. Carabinieri meroordl sera In piazza 
Giulio Cesare a Cividale, con un sac­
chetto di zucchero di eaati-«bbando ; ar­
restato e perquisito, venne trovato m 
possesso di un'arma vietata. 

', toiic a r r r s t l . Vennero fatti a Ci-
vldaie sabato sera dai R. Carabinieri 
nelle persone di nn tale A. Braidotti 
di Moimacco e di suo fratello. Il secondo 
pelò venne tosto rilasciato in libertà. 

La cjusu fu una barutTa provopata 
dal primo alla trattoria della Posta con 
un certo Zerzeoone di Ziracco. 

F u r t i » c o u s u i u a t » u Turto 
t c u t a l i t . Di certo A. Kulllg di Ver-
nasso venne derubata d'uoa bottiglia di 
vino certa Antonia Querina del dr-tto 
paese nella mattina del 30 giugno p. p. 

Nella notte del IO eoci: uno scooo-
eoluto tentava, di aprire la porta della 
cantina chiosa a chiave, di proprietà 
di 0. Coataperaria di Vernasse ; ma 
sorpreso ai detto fllla fug". 

Sospettasi ne aia untore lo stesso 
JVlullig; come 1-̂  si sospetta anche di 
aver tubato del lardo alla suddeita A, 
Querina. 

Kicti ione i n v o l o u t i i r i a . Venne 
arrestato 'a Gemona 11 pregiudicato Sante 
Marini perchè nella scaricar» da un 
carro' delle legna da ardere ne lancava 
involontariamente un pezzo sul cupo di 
Francesco Cecchin producendogli una 
lesione sanabile in dieci giorni. 

Ci'lnfonrsfi* Ottìgraiielit(a, ì!ielle 
acque del 'ragliamento bagnandoli il ra. 
gazza Antonio Cnzzi d'anni IO da Tra-
aaghis, essendo inesperto al nnoto, mi-
jBSj'amente s'annegava, 

,Xnc<'ndiO. A Fiume di Pordenone 
SI sviluppò li fuoco iu una tettoia, di 
Giov. B<tt, Ma'zz'n, che si ebbe tib 
dannq di circa lire lOOO, Si ritiene 
causa dall'incendio la fermentttzioDedel 

CSrave I n n c i i d l o » Sere sono a 
Dignano per causa ohe ai ritiene aool-
deutdle, s'iiiCt-ndiò la stalla annessa ullii 
casa del o'̂ ium. G. A. Piroga, arrecando 
a questo un danjio di circi L. 3000, 
soltanto in parte assicurato. 

caoNAGA mmm 
Cblamata allo armi „^n-

NIICSM, Col 1 0 tobre dovrebbero giun­
gere alle armi i militari di prima cate­
goria della milizia territoriale d'artgjlie; 
na, per eseguire le istruzioni p'ratlche 
nel forti di sbarramento alla frontiera 
I .icidontale. ' ' 

Sebbene le c.iodizioni sanitario.. del­
l'Alta Italia siano soddisfacenti, i| ,mi 
i isìoro dulia guerra In creduto tattivia, 
]itr'd&bìio di ptludetaz'a, di rimandare'la 
chiamata degli anzidetti''in>litari ad al-
lio tempo'. 

hi ^ospeiisiooe df>lla ohUmata ri­
guarda 1 soli railitiiri d'iirtiglieria della 
milizia teu'iiu'iu e N..dsàoa dUpos z 'one 
analoga fu presa pei militari della classe 
1S37, che dovranno giungere alle armi 
il 27 ligiisto onde partecipare allegcaudi 
mano,vre, , , . , , 

ILa im^ge del iir<kbiviirl.[É 
aliata comunicata ai <Prefetft, ai Presi­
denti delle Camere di pqiî morcio e,d alle 
Società SI mutuo soccorsa la legge dei 
probiviri, affinchè ne divulghino le di­
sposizioni, tDiiUre si attende alla com­
pilazione del regolamento p'r a*|iplicaita, 

' 'SÓrhìtà ottiDi^aià ;;'t'>irrerullc!, 
Ieri ebbe luogo'l'aà&erublea di' seconda 
'convocazione. / ' presidunte 'dich aio' a-
pertd la sedata con la preseuz4-di quin­
dici SOCI — compi CSI I membri de,lla, di-
rez'one, del Consiglio, il̂  segretario ed 
lì hltotiuo — ohe (losóm' io imo diven­
tarono ventisei, su 1471 ohe fanno pàr'tè 
dulia Societàl . ' > . i 
,. [n detta aeduta veuqe presa nota dèi 
rendiconto dei pruno semostre del coe­
rente anno. Indi venne data leiiura î 
uua lett.-rà deìl^ Società cdtjperati\fà 
di consumo fra gì' impiegati, con la quale 
si ft̂  ,Viv^ raccc|uanduzione agli up^ra' 
onilo vogliano isbriversi 'come sdci-della 
medesima, soggiungendo che per fare 
dò non vi è''che la spesa di'due lire, 
nté'tiend'osì la' Sioietà le' alire"18 (l'a^ 
zinne enàta 20'lirr) nei dividendi an­
nuali ohe spetterebbero ai' donsdmtttori. 
. Coinuuicó il presidente - che il sig. 

R'atlaeli, chirurgo dentista,' ai è ofE.lri'o 
di prestafi l'ofeia ella ^falis ai soci ohe 
ne avessero bisiigno. • - ' • 

Infine-il presidente diede notizia al­
l'assemblea della gjta che i soci faradno 
a S, Daniele nei ptiossimo settembre, fa­
cendo, voti fin d'ora che i gitanti sieno 
in buon numera. ' ' 

, ni'0(.''lult d i c o u i p l e j ó i e u t v » 
Jj'nltimo .Boìiett'uio del 'mimstero del^a 
guerra, reca che il, tenente medico^ cl|i 
complemento Cesare Giulie fu, ascritto 
alla milizia mobile, e che Della Siviu 
Guido.,sotto tenente nel. Genio, è tra­
sferito'dÀl-distrctta-dl'Ùdlno a quello 
di Treviso. , 

La. « ( J o l o u l a A l p ì u a » i d i 
S i u d o n u Aln», VlUustvà-ztone Ita­
liana di ieri contiene un articolo dello 
scrittole friulano .G. JUarootti sulle Co­
lonie Alpine, fi Illustrato dalle vedute 
di Pontebba, di Studena Alta e di l'rut-
tisj.iDella nostra Colonia cosi parla: -

«Uhi non ounoeca la PontebbaI "Sa. 
tante volte deiiCritta per la bellezza 
alpestre del luogo e per la singolitisità 
che il torrente ivi segna non solo .il 
confine politito tra; l'Italia e l'Austria, 
ma un confine otuografioo rigorosamente 
macteuato da secali per il linguaggio, 
per il carattere delle.fabbrjchei italiano 
al di qua,, tedesco al di là del'pcntei 

«Risalendo Ui sponda italiana, si 
trova lo sbocco dello Studena: quindi, 
per il seotiaro di Aupa, Bi raggiunga 
la designata Cuinnia, auuidata tra i bo> 
echi di abeie ed il largo verde della 
prateria,a S()6 metri sul livello del 
mure: ivi è t'nitu la' desideràbile ame-
n.tà alpina; il prospetto della valle si 
chiude colle ^olomiuche Punte di Muro 
striale da nevai che mantengono al­
l'atmosfera una fortificante freschezza 
anche itel quor dell'estate. « 

Kja r e s i i a n i i a b l l U i t c i v i l e d n l 
dlrctto 'rt . . e | » r « l i r l v ( n r l d i 
IfloruaH, Coa una recente ed ela-
boiata semenza, pronunziata su ricorso 
del P. M. e della parte civile, ouoie-
vale Siuieoui, e pubblicata .nella Cfts 
saziane Umoa, la Corta Suprema ebbe 
a deeidere che è un errori) il ijreder^ 
che nei .reati di stampa non ri sia altra 
persona responsabile si in linea pianale 
ohe civile all'infuori, del gerente;' qlle 
penalmente il gerente è sempre'resp(i,n-
sabile, ma non il solo responsabjle dei 
reati commessi mediante i giorqali e |s 
pubblicazioni I periodiche; che di (ali 
refill possono e devino tenersi oivilmeuf» 
ireap'onsabili il diriittore ed,il pròprje< 
iai'iQ del giornale. 

I Sia salute deit'JircivoetcoT». 
j Ecco 1 bnlléttmi firmati dai med ci cu-
, rauti,,dettoli Munder e Sguazzi; 
I ' 30 Inolio, «re 10 int. 
j Fenomeni pa,r'ilitioi quasi cessati. A-
I piretico. Idee torbide, loquela inceppata. 
! Fronostioo nse-vatOi 
I , " .. ' 3iloglio, ora 10 asti. 
t Funzioni organiche normali. Persiste 
' otiudità 'di' tuèntee la dtffiìobltà della 

parola. Apìletitfo. " 

; Una madre che vuole annegarsi 
^V; '. ,: c o n . t r e B # i ' . ', ; 
Ieri verso le'5 poin. sufpiazzais della 

stazione ferr.ivìaria avveniva una bratta 
scena-. . , • • ì, ' •> 
•-Certa Maria Pittarellt), .d'anni 35, a.i 

bitaute in via Ronchi, avendo seca tre 
eiioi bambini, gridava che aveva f^me, 
che da due giorni ,non' mangUva, o 
fratiantò! Voleva gétiarsr con I figliuo­
letti nella, vicina roggia, ' ' 
. 1 molti oitiad 01 che alla gfida erano 
accorsi, trattennero l'infelicte donna ,e 
la regalai ono di qualche moneta, acoom-
pagn^ntloia pòscia alla propià abitazione 
coll'asslsten^a delle guardie di città ivi 
di servizio. • •• ' '• '-. 
, Il imariVo ,dello P:ittaretlo lavora^ldi 

facchino allo scalo ,n̂ ,erci dê Ja fer^ovia^ 
'ma consuma 'tutti i àniii guadagni nelle 
g'òzzuviglii', la'aclandd che mu'oi'ano,d'me­
dia lù-moglie ed'-i figli ' '-•' '' 
n' Uii p idreiod. lun . mliritu .vèratiiente 
modelip,l ;. .„ i!i ! I ' / . 

' M a r e l » ' d i Hitttutteìiiz'ìi'/'Sci'ii 
vono d» Meatrei 29, un'Adriatico': 'i'" 
; «.Qa^iftasexa. î lle ore 4 sono partili 

da, tìB,stfii alftì,volta,di .U^jne pei;,^ra 
una màrcia di resistenza | si'gnuii Kt-
to^e'Lodl é'R'a&'dSle Da Carolis sottoi'e'-
uenti nel 36.° regg. fanteria.''JB<sf st 
prellggano di fuircit'lungo percorso' in 
39 ore al massimo, per la linee SHU 
Donà-Poriogruaro.-Litisana «.,, ,• , 
, '—-Abbiamo notizia che 1 due gagliardi 
uffic all'eoii'i'i gnnti a Ùtiù'é'lii sborsa 
notte .'lille.' 12 e iaez';a,' e '̂u'ddi con due 
ore e mezza di ritardo. .. 

Venne loro , cfierta una «eqa . dag î 
uffioi.ili del 30°, .fiut, ,alla,',«'rorre,di 
Londri ». ' ' ' 

,..A. (irtfUtWHltni.i.dl l§ ; l cae . . 'Ci 
sorivoiio: • Il Municipio ha teskè pubbli,-
'cifio '̂n màn.ifi;sto che, dita I.1 ^^agipue, 
Venne' gi'adioitd' o'ci'càmilndet̂ alé, 'ma cosa 
rlaponderii' easij. sapendo-che in 'una dasà 
dli viuGrazzano ai n. S .la materie'fe­
cali, per, mapcanza. di vu^atnra delle 
latrine,, sì trovano risalite al .pianiisu-
pcriori? I ' ' , ' 

Gli ibqailinì, peti loro bisogni' impe' 
n'osi, devoni]'laèrvii^si^'d^lla roggik d'i-
rìlupetto; ciò sembra che non do'vrebi 
be î. tollerute,,,^ppecoi.ò si,reslaqiaaoidal-
l'uuturità sanitapa 1 ue<}fiisari, provve­
diménti'. " ' ' ' ' ' ' . 

l ' i I l i . . . - . 1 I - 1 , . 1 1 

. Cfrar iw f .nrrnviMrlo . Col giorno 
di domain l'orario ferj[oviario,3ubii{à,ana 
lieve 'Wrl'aziòub'. il treno che parte, da 
Udin»^.por' Pót'leno'h'e 'lille ùH '̂3&''ant. 
partirà invece-alle 8i53 .aot.," a Quello 
che-parte da. Pòrdacooli per Udine' alle 
ore 5.40 i<9m. partirla i|i,v«ce.alle S.Ul 

po'»' ,, ,v ,,,1 ,1 
, l^cJilaiuaifi^f Mot taruJ i Ci sari" 

vono ; , , . , , • . . 
«Aleuti.' abitanti di''via Sottomonta 

dietro la Istanza intierna''della birrària 
alleiA'ipi Giulie,'invocano la asp'erimeo. 
tata imparzialità e giustizia' dell'egregio 
Ispettur,^ di ,Ĵ i S. cav.. J3.̂ itOJ<, onde 
voglia 'interessarsi (̂  fir cessare i canti 
od ùr'irobe si ripetono quasi tutte le 
sete 'nella' suddetta' birrai-'fa, pfoluogan. 
dosi il più delle volte fiuu ellle ore 3' 
ed anch^ i ant. 

Èi un deaitleno che sj esprime, poiché 
l'opèrlijj'c'Ue' si trova condannato a ri-̂  
vere a contatto di simili esercizi pub-
buoi,' ha dirittti didoVInire; e stocoma 
egiate una legge, che punisce' i diitur^ 
batori ,delltt putiblivii quiete trascorse 
le (ire 11 pom., cosi ai, «pera di essere 
esauditi dalla'ctompetent,ii autoiità». 

IJbbrlaclii «9 Bchl»tuaae(k> 
t o r i . Ze^erii alle ore B e mezza, dalle 
guardie di città venne, accompagnato 
al Corpo di Guardia,e, dichiarato lu 
contravvenzione Massimo Auton<Luigl 
drFi-anoesco, d'.inili 36, sor'ivaoo a'we'u-
tizjo, abitante in via dei Teatri al '-u. 
13, perchè in piazza V. K, oomme(tsvB 
disordini in istato di ubbriaohezza mo­
lesta, 

•— Stanotte alle 12.'25' le guardie di 
città aocumpa'gaarono'al Corpo ili Guar­
dia e' d eh ararono ln< doniravvenziode 
certa Leonardo CoriloiVadu di Damele, 
d'anni 19,,gifoyago,abiiian^6 in vla,Ar 
L.'Moro u. 31," perelié irjvato in' vis 
P.irta Nuova sd'rai'aió à (erra in istato 
di ripugnante ubbriachezzi. '"' 

—• JB pure atanoite all' 1 e mezisa da 
detti .agenti di.P, 3. in- via di iM^zzo 
venuti dichiarato in, contravvenzio.ue per, 
oànli e'schiamazzi certo Àgos^jno j.a-
scoli di Franceaco, ' (ietto Coppellano, 
d'aìiBlslO, tbraitore,' abita'iW m Via di 
Mezzo 'u.- 4.. ' ' .' ' '! 



IL F R U J I L 

V n K l I i i s d i S O n t l l n f i c o . Sa­
bato venne pnrdutj a M irlena un va­
gita di liO inila !ire delle Banca Naziouele 
a fanora de l ldBanca Nazionale l'oaoasÈ 
di Bologna . • 

' A t t o «Il r i i i K m a s i a i n c n f o . Il 
BOttosor.itto B^ijl?,il dovere di .viyamente 
tingraìliàire il signor Buri,''''*"'' « . Sutti 
quei signori cli^ spoutaneameate f'^oeru 
niia'oolletlfei onde'snóoli'lere li s u i fa ­
miglia. ' ' 'Alessandro Pìttareilo 

n i n ^ r t i K i i t i n c n t A . Ita famiglia 
del testé defunto Giov. Ball. To/folelli 
ringrazia' ^ivatilénte tatti coloro i qnuli 
in qualsiasi mudo vo lerò onorare l ' fu 
serali del ^no 0aCD,estlIlt.l>aoaomJl8g;[Iàu• 
done la salma' all'ultima dimura. 

n ^ n l ' f l i i i t r e il' ter/o piano del ia , 
casa in TTdiile angolo Merca lovoeh io e 
via^Poleei n. 2, -

Riviilgerài dU's ignor Giuseppe F a -
brisjivià' Cavonr 3 4 . 

I K l i K i i u a U M a a a i t t . Offerta f i t te alla 
'iocele Coogivgaziona di C a n t i in morte 
'i\. Ministni'Litigi!'• . . • . . - • 

K"0li Giovanni lire 1. 
di Bigozzi Jole: 

iLoini<Hrdini,faBiij^lia!"l(r8 2 . •. , 

„BÒLL,ETri'N0"DELLO STATO CIVILE 
' , „ diJas'Aariugiio i8»s. 

', •''! • ;_'^a«4it«; , " 
Nati TÌTÌ masohi 9 femmina U 

' ' • .noeti; ", ,1 •, . 1 , 
EppoBti » 2 « 1 

', - , , , ; Totale N. 35 
Horti a dùmicìlio, 

'• ^Felicita Pucniti di' FDIÌM, di 'mail 6 — Lucio 
'^jlliuttil'dl Valeatno, d'anni 2 o taiiiii 7 — 
Ferruccio ?raei)«HO di Franceaco, d' anni 12, sco-
Iĵ i'o — Egidio Chiaruttlni di j3omcaico, d[anr.i 

{1&, fa^bt'a '-̂ 'ÀntÒDÌo l*eUegrini di Aodr^ di 
'^a i ò -'- Giovanni prìuQairdi Valentino, d'anni ' 
33̂  oste ~ Giuieppè Florian di NIeolò, di mesi 

ip;— Ada VosjEaui di Alfredo, di mesi 11 — 
Gasare Masinl ' di Catlo, 'di maai 1 — Antonio 
VàttgaltL di Sebastiano, di mesi 4 — Umlìerto 
Carlini tìì 'Giaeoffl'o, di giorai 8 — Glo. Batt. 
T^ifoletli fu Gio. Batt,, di anni 71, fornaio. 
, '̂ Aforti, all'Ospitale civile* 

Giovanni' Torrentirl, di meni 1 — Luigi Mi-
c^eliuiifp^ Antonio, d'anni nB, faoobino'•—Pie-
t'fo Adami di Giovanni, d'anoì 47̂  teisitore — 
Xtuigi Itepezza^di Fraocescb, d'anni 12, icolard -—' 
A^U'i Bazzara-Feresoi fu Carlo, d'anni 47, con-
tidlns ,~-,;Glotlld I, Santamaria, di giorai Xi ~ 

'Gio. 6'att 'OtonlÀntlno fU Pietro, d'anìii 52, mn-
ratoro — Luigi Zuliani fu Domenico, d'anni 
63, ngrlcol ore - - Rizzardo Treminl, di giorni 
II — Luigi Tulliani di mesi 4. 

^ JÌfor(* all'Ospitale militare, 
'.' Albana'Znlian ill;0iq.,B)ttt„,'d'a3m 21, ani* 
datò iiél''S6» fanteria. ' ' ' '. • 

f\ :.,..'• Totale 23 
,dei quali 6 uon'appartonauti,a!^ComunodIUdine. 

ifairitnosii. 
• Felitn'ana' Polerof'-fllanndnido, «on Ida Biuntti, 
^Oaaalinga. 
. : , . . Pnfiblieatlsni di, mairimonia. 

Giulio, G^rvaadni, cartolaio, con Amalia Luxa, 
aartk'. •'• ' 

. ..Coli a capo 
il comm. C a r l o S a g l l o i i i * , medico 
di S m: il B e , ed i.signori oommeudator 
' j l m l g t ' 4 - i i l c r i l e ( ' , oav. ptof. R i e » 
jCMPd» T e t l , oav. prof. I » . V . » o - ' 
pM.l l , oav. dottor C t t ( ; i u l M p i ; ' càv. 
pî of. J f K u i K n n n i , cay. dott. ^ f M l r l c o 
,ln congrega, ed m seguito a splendide 
riauitanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimitÀ par j 

TIPO UNIGO ED ASSOLUTO ' 
L'ACCHUA Ol PJgTANZ 

^er la-trocfld, Uenalla, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, a Beumatismi 
m a a o l u r i ; oonoordi con tutti g l i altri 
celjtificati per azione poderosa nel ri- | 
cambio niiiteriale, dispepsie, louppeteoze, ' 
qatarri, se anche cconioi, di quuluaque ! 
fplrmu, eco. I 

yeuditu presso, tut te (e Farmacie [ 
Difogherie. •' ' r •• • • 

Osservazioni meteoroiagictie 
s taz ione di Udine — S , l a t i t a t o Tecnico 

So ' 7 - 93 lore H a. ore 3 2>.| "', ' P. gior. s i 

Ha;, rid. a in 
"', ' P. 

^ Alto m, 116.10 
UT. del mare 745.3 744.7 744.2 745.1 
Omldii n l a t la • •73 84 82 • 
Stato di olilo con. cop. QOp misto 
Acqua oad. m. 
1 (direzione 

13.0 25 0.6 0.1*, Acqua oad. m. 
1 (direzione — ' , N NR 
| (vel. Kiloin. — — 4 3 
Torm. oentigr. | 20.5 30.0 18.0 20.0 

TemperainrBfmasaima '25.8 
(minima 16.9 

Temperatura minima all'aperto 19.0 
Nella notte 16.0 . 16.0 

DisinCrzione: ec io il rimedio contro 

il colera; e il Oreliam è il n ig l ior di-

siufettaute. 

tea 
ti colera a Napoli si estende i 
11 colera si estende tievaii?al:e a N J-j 

poli., ;Ija ci,ttiadinanza^ è per!).„trsnqmllti 
làve'óe aléaui provinciali venuti per 

i buKUi, sono iuggit i . 
Motti napoletani recnnai a visitare 

Posilippc la dui apiaggia è Saluberrima. 
La pioggia di questi giorni ha a g -

'grav^tfi la- situazione. 
Dal mezZDgi(>rno di sabato, al mez­

zogiorno di ieri,' vi furono 19 oasi con 
nove morti. 

La morte di un patriota istriano 

Va telegramma da Parenzo al Piccolo 
di Trieeta Aù, la doloroS'i notizia delia 
morte di Francesco Sbisà deputato alla 
Dieta istriana, g i i podestà di quella 
città direttore del Grrnppo della « L e g a 
Nazionale >. 

La immatura dipartita di Francesco 
Sbiai è Una grave perdita per f a r e n z o 
e pel l'Istria tutta, frauoeaco Sbisà 
era un intemeraio cittadino, un patri, 
ota provato, strenuo difensore della na­
zionalità italiana del l 'Istria. A lui si 
deve lo sviluppo del Qruppo della •Lega» 
di Pirenzo, nonché l'iniziativa per la 
costituzione di altri Qrupp' uol'i^ P'"-
cole borgate dell'Istria. 

Versalo nella materia agricola, omo 
molto la produzione del suolo. £ r a uno 
fra i più caldi fautori del progetto per 
una ferrovia che oungiungesae Pareuzo 
a Trieste, ma non potè veder tffeituata 
l'opera interessante, che doveva dare 
nuovo incremento al la regione più fer­
tile dell'Istria, 

NOTlffl E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La logge bancaria ai Senato 
Il Senato sarò, coavocato per 

giovedì, 3 agosto, onde discu­
tere il progetto ai legge sulle 
Banche, e parecchi ahri pro­
getti. 

il lavoro dei Sette 
La Tribuna dice che si ab­

bandonò il progetto di chiusura 
della sessione per non inter­
rompere il lavoro del Comitato 
dei Sette. 

Questo avrebbe deciso di rin­
viare la presentazione della 
sua relazione a dopo lo svolgi­
mento orale del processo Tan-
longo. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 3i luglio 1893. 

BORSA 

jgg^ ' 8 e n ' d l ( B 
Ital, B '/o contanti ex coup. , . , 

V, fino mese . . . . , 
Obbligazioni Asas Ecclaa. 6 "/o. . 

O l t b U s t t i a l a n l 
Ferrovìa Meridionali ex coop., , . 

3 % Italiana 
Fondiaria Banca Nazionale 4 •/< • 

. • • . 4 ' / , -

• 6 °/, Banco di Napoli . 
?«.' Udine-Pon! 
Fondo Cwaa Riap. Milano 6' '/, . 
Pr^tlto Provinola di Udine . , . . 

A K Ì O O I 
Banca Kùlonala 

« dì Udine 
;TW Popolare Friulana 

. c;<)«|i«ntiva Ujlintf» , . . , 
OoloidlKio Udmeit; ', . . 

* Veneto 
Sooieli Tramwta di Udine 

' • fènan* 'Uati^ìonili ex coup, 
1, ' ' 'i'''- Medittniilee. . . 

l^^anda-. ì . . ì ' . ','. W .''.'óhàqui 
Germani* -,. • • ^ • 
L01tdra.^.'.x^ > *JL4'•'h^J^ -« ' 
Anairìa • B a n c o n o t e . . . . > 
l̂ apolaonì , r-'•/»•:• ; 1. .• 

-''.; VBt l iu l «MnpeiOQl 
•tur» Patiti «H oonpoin , ^ , , 

ultTMdii,' «n, ìttìttt i W '• . 
l'udonia nlgllore. 

23 lug. 34 lug. 26 log. 
94.76 
04.36 
B7../, 

04.75 
94.80 
97.' 

317.— 
396.— 
492.-
497.-
461'.— 460. 
470.— 470. 
600.— BOB.-
103,— lOi— 

3 1 7 . -
296,— 
4 « 2 . -
406.— 

113, 
116, 

83, 
1100,— 

261.— 
87. 

guo.— 
B28.— 

: 107.— 
18».— 
87.— 

317../, 
. ;ÌI.2O 

94 30 
91.bB 
97."/, 

S t a ­
sile.— 
430.-
494.— 
470.— 
470.-
BOiJ.— 
1 0 2 . -

1265.— 1380. 
113.- 113.--
IIB.—, 116 . -

, ì&.—\ 38.— 
UOO.— UOO.. 
330.— 

87, 
M O , -
630. 

107 . -
132. 
«7.— 

al8.'/i 
. 31.83: 

380.— 
80.— 

B67.— 
6 2 7 . -

•107,»/, 
1B8.'/, 
37.1G 

317.— 
31.36 

26 lug, 37 lug. 
04.65 
B4,70 
97.V, 

316, 
gns.— 
492.— 
496.— 
460 — 
( 7 0 . - 470.— 
608.— 609. 
103.—I 103.-

94,66 
94.79 
«.'A 

3 1 6 . -
3 9 6 . -
4 9 3 . -
492. 
460. 

23 lag.|291ij^.Sl lag. 
, 9443' 94.70 94.7B 

94.60, 
»7. ' / , ' 

94.95 
97,V, 

88.10 87.90, 

1247.— 1245.- 1245.-
\Vi.— 113.— 112.— 
116 . - 116.— M a ­
33.— 33— s s . -

1100.— 1100.- 1100.— 
860.— 269.— 262.— 

80.— 8 0 . - 87.— 
865,— 667.— 661.— 
636— 6 3 7 . - 622.-

108.— 108.10 I08.'/i 
133.— 133.— 184.— 

, 37.15, 37.23 37.87 
318.'/, 218.-- 318.— 

!|l.48 31.46 n,w 
87.65 87.60 87,— 

""'"" -.s.-* 

8 1 5 . - 314.— 
395.—' 394 
496.—' 492. 
492.— 492.— 
470.— 406. 
470.— 470,— 
608,— 608. 
103.—, 107.. 

USO.— 
113.— 
115.— 

88, 
1100.-

302. 
87.— 

8 6 6 , -
6 3 8 . -

94,00 
07,'/. 

315.— 
296.— 
4 9 3 . -
496.— 
160.— 
470.— 
608.— 
102.— 

1265.— 
112.— 
116.— 

8 3 . -
1100.— 
260.— 

87.— 
657.— 

108,15 
ISS— 
27,39 

108,'/, 
1,''4 —1 
37,32 

318.</,l 318, 
21.65' 31.86 

87.'/,' 87.6a 

Le eiozioni pcliticlio di ieri 
Collegio di Lecco — SaiUtat ' i di 20 

sezioni: Danadoni voti 1959; bisogni 
voli 1414. 

Collegio di Levanto — Kisultato di 
20 s e z o n i ! Farina v<iti 2 8 8 5 ; jiTineDberti 
voti 1 4 2 1 . 

Collegio di Urbino — Risultato di 
30 sezioni: Mnrtorel l i -vot i 1461; Im-
briani voti 913 . ''i ' • , ' 

Collegio di Torre Ànnunsiata — Ri ­
saltato di 6 sezioni sopra 2 1 : Z i i n y 
voti 6 0 5 ; Catapano-voti 359. 

Brutte previsioni 
La Neiie Freie Presse, com­

mentando la rottura commer­
ciale fra la Russia e la (Ger­
mania, teme che ne po.ssa de­
rivare una rottura politica. 

M'̂ aitrHXIanl «lei Uej^l o Lotte 
avvenute il 29 luglio ,1893.1 

Venezia 41 ii 46 21 IO 
Bari 90 1 29 75 20 
Firenze 44. . 7 56 63 32 

, .stilano 28 7 7 SS 67i''89': 
Napoli 41 61 80 
Palermo 70- 71 84 

57 29 Napoli 41 61 80 
Palermo 70- 71 84 60 12 
Roma 54 7è' à5 24 72 • 
Torino 77 39 73 75 74 

rvoTc: ACiiiK DOLI 
Le condizioni delie campagne 
Quasi ovunque, secóndo' che risulta 

dalle notizie g iunte ,a l ministero dlagri-
coltuia, coutinaa la trebbiatura del fru­
mento, confermando' le previsioni di un 
raccolto abbondante: ' 

La vite, che prosegue beneed è sempre 
ricca di grappoli, è in pochi ino|;bi at­
taccata dalla peronosporu, ohe perà,viene 
efficacemente combattuta. ' ' 

'Il maiz< sviluppa rigoglio8attiente,.ma 
specialmente nelle regioni meridionali. 

Per esso e per tutie le altre colture 
in genere vi ha bisogno di pioggia. 

il burro in Ingliilterra, 
Queste notizie fornite dal Bollettino 

di agricoltura e 'commercio devono 
servire ad illuminare, i prndnitori di 
ciaeifioo dell 'Alta' Italia, Vedano e'ssi 
quale' largo mercato rimanaratoi'e ' sta 
alla loro portata, pur di aifperaeló gua­
dagnare eoo intall igeote attività,' e ve­
dano i mezzi da altri escogitati per ac­
caparrarselo, 

11 piroscafi postille /Soma, daM'n So ­
oieli^ Peninsulare ed Orientale, ha tra­
sportato poco 'fa a I Melbourne più dì 
8 0 0 tonnellate di b'iirro' di yintorià a 
dsatinazione. per Lmdra . 

Il piroscafo'S(2//araa<, del ia ' stessa 
Società, h a ' t e e ' è caricato pure a' Mel­
bourne Il pi& grosso carico di burro che 
alasi finora "imbarcato a bordo d'una 
uavc'Essosi .Qompooe di 2 3 , 7 0 8 s c a t o l e 
contenenti un pes'i netto da 66 a' 60 
libbre di burro, ci-è p ft di (100 tonnel­
late, ispezionate dal perito del Ministero 
di agricoltura. 

I rapidi progressi dell'eaportazione di 
burro sono dovati.ai premi concessi dal 
(governo di Victoria; il premio è ora 
di un penny e mezzo ^franchi 0.16> per 
libbra di burro venduta uno scellino (fr. 
1.25) sul m e l a t o di'L'U'Jra, e non deve 
essere pagato che nel corso dell'anno 
presenta. 

Set^teoento fabbriche di burro hanno 
contribuito alla formazione dèi carico 
del Baltaraat, alouue con mezza tonnel­
lata soltanto, ntentra una S n c i e i i ' s o l a , 
la Fresa, food and Storage C-, ha for­
nito cento ' to'bnellBte. Quest'ultima è 
alimentata da cinque latterie e produca 
quaranta tonnellate di burro per set­
t imana. 

Molte lattarie à fabbriche di burro 
hanno adiìotiato il sistema cooperativo'. 
Il fattore vi manda il suo latte, ohe 
gli viene pagato a contanti da 30 a 70 
centesimi p-ir gallone, secondo il corso 
del mercato del burro, ed in media an­
nua a 50 oeniasitui. Inoltre gli si r e -
atituisoa' il latte s ch iamatoe gli ai con-
oeite un interesse sugli utili realizzati 
con la vendita a Londra dei prodotti 
della fubbr'ca. 

Il burro à trasportato per ferrovia 
a NeT^port/'ove 'e ispezionato, classi­
ficato,' tenuto ad una temperatura di 
40° Fahrenheit nella stanze fresche del 
Ministero di agiicoltura, a preparato 
per l'esportazione, in acatole, cubiche 
della aapaalt& di 66 libbra nette. 

I compratori inglesi, assuefatti a ri­
cevere il burro in barili, hanno sten, 
tato ad abituarsi alle scaiole, ma queste 
sono di uno st ivaggio uconomico ed i 
produttori di Viotora oi tengono a non ' 
sostituirle, poiché è importante, occu­
pare il mono possibile spazio, il quale 
ai paga assai caro. 

La scatole sono di abate bliiuoo.della 
Nuiiva Zelanda, ohe a'itnporta greggio 
in franchigia di dàzio. Esse sono fab­
bricate a Ualbourno, vengono a costare 
lire 1,66, ad ocaupano, durante la s t a . 
glene, un centinaio di operai falegnami. 

I Sui piroscafi un apparecchio refrige­
rante ed aria complessa deva m-inte-
norela ftmperatura c i s iante di 4 0 gradi 
Fahrenheit durante tutta la traversata. 

Ma l'Heportaziune del burro di Viotoi >H 
Hopravviveri al sistpm'i dei premi che 
là ha dato un tale slancio? ' 

Il pento dui Min stero dell'agricol­
tura non ne dubita; ,^gti creda però 
dhé* tale ésponazione noti, sarà più di-

'ri.'tta unicaibente su Londra. 
L'esperienza nf&oiale satà sempre 

noce.isaria per. assicurare u n a ' q u e l i t a 
uniformo: e delle economie sul nolo, il 
quale, per depositi importa'nt', iicn costa 
ohe 10 CPnti'Sirai per lihbi'n. 

' La corriapondanza delle stagioni eu­
ropeo di pr ranvera e di estate, con 
quella di Victoria fa si che anche il 
priscoio è ooiiteinporaueo, c'.ò che favo­
risce il ooHocameoto dei burri di Vic­
toria SU' mercati europei ai prezzi ohe 
si ott'^ngouo presentemente a Londra, 
I quali sono, inferori anche a quelli 
ch-ì SI possono' ottenlìra a Melbourna 
stossa durante la stagione aecc-i. 

j 

i Qujatli Aleasandrqj •gémente responsabile ' 

'Collegio Convitto. Paterno ' • 
UDINE 

La direziouo avverte che il ' 
Convitto si riapre col,' 15 ago- j 
sto p. v.,per comodità di quelle i 
famiglie i cui figli avessero da ; 
sostenere nel prossimo ottobre | 
qualche esame di riparaziorie ! 
0 d'ammissione presso le locali j 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore 9 alle 12 ' 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

Deposito Generale per l'Italia 

,DELL'A(lQlli J l t l l U L E 
• DI 

EOSTREINITZ 
presso ROHlTSCn (Sliria) 

Questa acqua cura radical­
mente, lo dispepsie in generale 
e le dispepsie' in particolare, 
morbi epat'ci, calcolosi epatica, 
calcolof5i renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto'squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colàccìo,. Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università, di-Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell'estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i s ,ttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
U d i n e 

Is vedete questo milord in 
giuoco aveva perduta tutta 

Tal quale 
una notte al 
la sua sostanza. 

Un biglietto della Lotteria Jialo-Ameri 
cana lo ha nuovamente. messo in florida 
posizione. 

• » . 
I l i l p r l l f t t l f i » I O uiiniek-t ( t . . iO> Aonn 

ac< 'o i i t | i i iK i in i l I I » u n B>,.lp|f«,alino fl«>iioi 
L'II C:.\l-.«.%l \ I O (ettilu l^iilKl X V ) fllMo In 
• t io t i i l io l»|j(HOu i l a f l j i i i r c m l t k U t fflVloliau 

. '7r. l ie i - l i l i - I t lO Lll M|>1.<ltlElOMV>. 
A Holl,,<:Um'ii: 11' i - lc l i lcnte |>rcH,40 I l ' i-l i i-

Cetili . 

• l i i t l i U u n d i l u r l ,- C a i n l ì l i . v u l i i t . - n e l 
Bl4-|lCn« o ni'eHHO l a B u n c n P l t AlSf&' i - l 
CAi-t/lIlflSTO d i F.i-w, (Cnt ia f o n i l a l a nu l 
lliltl^) V l n (Curio p e l i e e . I O , rillfiAJOVAi 

Acqna di Petanz 
oarbouEca, IStica, 

$nxw«ia, a i i t iepidcmica 

molto superiore alle Vichy • 
e Giissliiibler, 

. aocellenilsslma acqua da tavola 

C E R T I F I C A T I 
Baccelli, Oe Qiovauui, Teti , Saglione, 

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P . D o ­
nati, Crespi, Celotti, Murzuttioi, Pan­
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V. B A » n o - Sflino - Su­
burbio Vlllalla, Villa Mangllli. 

Si vende nelle FàrniaDle è Drcgheris. 

C A F A R D I N E 

Swcccsjb infallibile p'er di- ' 
struggere gli SCABA PAGGI. 
Invuntore A. 'Couseau. — 
rrowasiDeiirfi'òitepresso l'uf­
ficia annwisi del marnale il 

' t Friuli » Via della Prefet­
tura num. 6. 

Prezzo Cent. 50 
C A P A R D I N E 

fa 

> 
ITI 

> 
e 
iz; 

I N C H I O S T R O } 
indelebile per m'arcare la lingeria, if 
proiii,ÌBtn all'Esposizione di Vienna ^ 

ì / 1 8 7 3 , Lire VXA ni flacone. Si vende 
e all' Uflì.MO Annunzi del giornale il 
h <l?riuU> Via Prefettura n. S, Udine. 

ì^Brunitore istantaneo^ 
su per pulire istantanenmoote qua- y 
b Innque metallo, oro, aigento, pac- " 

fong, broniso, ottone ecc Vende.ii 
al prezzo di Centesimi 7tì prendo 
l'UfQcio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udina Via della Prefet­
tura num. S. 

1̂  Brunitore istantaneoj^ 

4 Tord-Tripe ^ 
^ infallibile ' distruttale dei TOPI, f^ 
^ SORCI, TALPE. — RacooraHUdasi ^ 
^ perchè non pericoloso per gli ani- ^ 

< " ' ^ ' • • " 

SORCI, TA.LPK. — RaccomHndnsi 
perchè non pericoloso per gli ani­
migli dofflesdci comu (a pasta ba-
doaa e altri preptirati. Veudeai & 
Lire I ni piicco presso 1' Uflìcio 
A/inmizi (lui ^iornule 4 li Friuli >. 

^ 

SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETEO MAECHESIsuccBAEBAEO 

Uiline - Maroatoveoohio N- 2, di fionoo al «Caff6 Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento .*»i»ife a l la novità 
per la stagione di Priuiavcra-Kslate ISOS. Per 
t ag l io , f o rn i t u r e , confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

raglio speciale p«r aititi da «tisuora 
Merce pronta confezionata 

Vestit i oottipleti d a L . H a l i . 60 1 Calzini tutta lana d a l j , 6 a L . 18 
Suprabiti mazza sta- I Sacchetti Orleans, tela 

gioue . . . . 14 » 45 I ed a lpsgas . . » 4 » 2 0 

i&ss.ortiilientu liupermeabili 
SI oonservano Pelllooerio nella «laglone estiva garantendole dal tarlo 

• • n i S S E X I F I S S I - P l i O X ' T ' l L C A S S A 

http://pM.ll


IL F R I U L I 
iaB'»SgttBt."JL'«M!n'gl]L!!L'JliW4!!ii'l 

Le inscrizioai per il 11 Friuli si ricevono eseltisivamonte presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

0 

PREMlAtO CON PIÙ MEDÀGLIE 

ktmk E RINOMATA S P ^ C Ì À U T Ì 
DEL CHiMICO FARHÌAtìlSTA 

eANDitìo ooiEirco 
VrÀ' GRAZZANO ~ U C I N E " VIA GRAZZ'ANO 

. / I I . . 1 ' ' I . ' 

Bibita stóaW'ìKija'̂ JflD.qua oraìé^iomù-VtèMiWttù'Mtà al tenàl!pnfflc^èJfpasiHifftìVa 

del VeffflouthrVendesi nei pi!in6i|a]i, fl^ffé e ì%i •Droghieri e-'LiqttòrisJi d̂ ItHIist"" 

'bi'GHl>AR'AiZl'(Ì»Me ' :. • -
AVètìdó' gpè r̂fé voKè-p'rescri(i|i ' 'YMiìtàki^ '#l)'fo*j*)[^;k^ 

© e Cttn,d|idOf.npll§..a,#.?jpni dello'stbmaicó, coinè i'ndigyestióhi ed inappetenza, io sono rimasto 
oltrémodo contentp degli effetti della suddetta specialità],' da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta'nii"si^ ^tósenta l'occasione, quale bibita satotaré; piacevole, ,'da pre/erirsi ad altre, 
possedendo ili gr'a!a'ó''Stìiibfénie proprietà'terape'uticHe'toniche; stimolanti l'appetitoi 

In fede'' 
Pàlerìko, 2 cì;^klei89'l. ' ' ' ,, 

Vieni. Dot i . '^. ffitandleira 
a t c d i e o a i n n l e i p a l e d i P a l e r m o —.Speoialista per e malattie di pitto 

ì ) AFFARI 
UFFICIO DI COÈ)LbfeAMEN|Ìa 

Enrico diuixani e Vittorio'' Léòlardlzzi> 
ìlWÌWiì' ~ VU DANIELE MiM ìi. T — ÌJÌÌÌWJB' 

T r u v a n ' g l dt(iì(iòiillllit[|i,'péil. Éne gicse 
3 caiDorìère per "faiìaf^)ia 'privata' attual­
mente in servizio con òltitì's 'refaVeuie,'; 

ì»» \ f e n d c M ^ j ^ musjci),sBcra '•« profano, 
messe, salmi,'iiim;'motteti;' c.inloncine'; o-
pere compiete, cori, aria romando p?r.^ pr* 
chestru, quiuiejltc^'edd. dee';, a'prcbi còìsve-
niontissimi. 

SI n a s i i m o qualsiasi lavoro in ridu­
zione pozzi per banda, orchestra, fanfare, 
ecc. ecc. 

^".r""»»*,;» '•(Atto apRartameptfi,,cas8, 
0 palazzo,-sbWa ISW W nìmiblì', sèiide-
ria e corte. 

V e i i d o s i una macchine i[a pàite n'so 
Napoli; ottrezzi'ecc, pfuzzo mite. 

Ceros i» ! rujtaxdi iijjprendista pir 
negozio mànifatitiro. 

, C r r o u n l I a c u l o nel ceiìjlrp delja ciliii 
(.ho abbia 7 o 8 ambienti, corto, scuderia 
od orti). , , , . , . . • ; , . . 

IIUBiiZxa d'anni 16 di bella preaoiiza 
attualmente, ni servizio, ceica oc(!^psrsl 
presso negozio piziìcngiioiò; miti ìireteso; 
buone referenze. 

» 'utattiirai casa 3 pi'iuiì cbìi .15 amili Jnii 
e grantqo, con o senza mobili, nel centro. 

( j i teul l od appurtamenti divorsi in ofeni 
punto del|a citta. 

_ Di«|liu<i« sig-norins ceclorebbe una, o 
pili camere ben» ammobjgliate a disliiilo 
signore, incaricandosi essa deda casa. 

H i s n o r M esporta in lavori od andaóieato 
caia, cerca oociiparsi presso distinta famigUa' 
Ottime referenze. 

C d r c n a m l stabili o terreni possìbilmente 
sulla linea Udino-1 ricato da lire 400,000 a 
500,000. 

C c m a a l una faóitigli'en'à' vi'ni in àfdilp. 
U 'v f i lU 'nra l , Negoziò in via Mercerie. 

Frazzo da convenirsi. 
€ o r o « » l ab li agenti'per aaaicurazioni 

Incendi e Grandine. Ottime retribuzioni. 
€crf i .a« l , d i iielg|ulai(,nTe prato, e 

bosco alla bassa per l'importo di L, LO <,000 
e l o T t t i i e cerca occuparsi ili un Nego­

zio manifattura; buone refemijze. 
l l ' u H I t l n r i i l noi centro della città una 

c s a con giaidino e scuderia. 
D ' t t n i ( t u n « l diversi appartamenti nel 

centro della ciitìi. 
V»tt b a i u b l i i a l a trovasi ' di'ap'opibjI« 

per fuori di c.ttà. 
iÉì lavi ine ventenne desidera di occu,-

parsi presso una Luona ditta in ramo nìa*-
raUiXvii, come' jnaj'azziDJore, tenllnra di 
registri e corrispondente; conosce il fran-
cosò. 

D A vcn^j^f r/ajl un buonissimo pianoforte 
a coda per per lìre'leO, 

J ^ n i i l e g U I y a v l proeuransi tosto o* 
vunque. 

(jiRAhio FisnusviAitio 
Pai- fMie Arripf Partente 
l u iii)ir.K l VENKZIA DA VEnE,EU 

M, 1.50 a. HM' a. D ; 4,r,5'a. 
0 . 4.10 a. 9.00 a. 

12.80 p. 
0 . B.'IB a. 

14.* 7.3.5 8. 
9.00 a. 

12.80 p. 0. laibyii 
D. U . tó^a . ii.OS p. P , 2.10 p. 
0. \.\a p. B.'io p. M. 8.05 B. 
0. 5 40 p. 10.80 p' e.*' 8.40 p. 
D. 8,08 p. I0.Ó5 p. 0 . SO.10 p; 

Arri'i 
À UVIHP 

7.35 a. 
10.06 a. 
a.u p. 
4.46, p, 

ìl.SD p. 
g.SO p . 
?..>ìi a. 

(*) Per la llj^oa Casarna-Portogrnavo. 
(^) Ptiite da Pordenone. 

A a o e d o r s B un negoi^ia pizzicagpfìl9 
bbnt avv;otó lièi àéiit^ii del la c i t t à ' a ' c o n S i -
ziorii favorevol i . • 

Htàetfcfthieii una avWàta tarntada a 
condizioni buone. •, , , ; , 

l^a «i(i|U«i|»p^« ^0,090 a ÌÒ,0,P,OÒ/ lire 
I>a vond<;rsk,diverge ,pa!i»tte, , in | ,d i ­

versi'punti''libila citta da L.'SOOO'- 6 0 0 0 -
5000 '- 4000- dOOO - 2000 • ISOO; [brezzi d'à 
convepit'^i., 1, , 
,, V | | J \ I e K y l a t n f a in Tricesimo in eme'ria 
posizione' cól) cortjio,. giardino, scuderia, 
rimessa' a l£'am'6'ieitji. 

OeroBs' l radazzo' dii le a ITann'i còlila 
uppred(i,isfa .por uflieìo as3ie( ntiioni. 

VcrAai^l bravpl tintore. -

froyatfiit dis()9nil)iii c^n qftiijie, rafe-
reijio agenti di raanifat'ti/re, pizzicagnolo, 
ferramciita 'e chinciiglie. ' 

Hi 'i-iocvono'liomdiissioili per'tibaliri 
in cautchou e ipetaUo. Prezzi i)4adicissimi. 

Ciqrci^sl ragazza di bella presenza, sia 
pratica p'Or la voiidita al banco articoli da 
modista. 

C e r e u s l rappresentanze di buone e serie 
case di commercio. 

TjrayaifHI « l i » | i o f l l i l ^ l Rappresen­
tanti', 'Viaggiatori, AmmibistrUorì, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, ContiibiJi, Corrispondenti, Adenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 

camere auimobiUliiit& nel 
contro della città; prezzi da convchliis'i 

I f u m l g l l a desidererebbe di affittare 
stame e dare pensione; prezzi dn conve­
nirsi. , _ 

D ' a m i t u r s l casetta signorile; prezzi 
da, convenirsi. 

U à v o u d u r s ì diversi utensili per caf-
fat^eria.| 

C c r ò a s l un bravo cuòco, per la stagiono 
in Caròla, che sappi» allestire 'anche dolpi. 

aignava tiene ilkponibili pre.innte.neqte 
belle camera amuobigliata cou.ìjigreaso li'-
boro; darobbOi anche pensione. 

l à ' « n i ( ( a r i i l tina casa di tre piani con 
15 unlbicntì o.granaio, con 0 senza mobili, 
net centro della città, 

^ D M ocdck^Ml in provincia ii'egozl'o p(z* 
tlcngnoìo bine avviato a condizioni da con­
venirsi. 

citta a condizioni favorevoli. 
S l ^ n à r i n a di buona f.imiglìa iesiiSfj-

rerebfae occuparsi pressa distinta famiglia 
cotoe dan^Jìrella di compagnia 

C|ojF,«aial ragaz;i^ bambinaia cho sappia 
il tld'èsìjb'é il 'frtóiSos'e. ^ 
: ClfliffluPul.dnB cugflh,e,..ppe,. glie cono­
sca la cncina tedesca e l'altra la cucina ve-
lieta pe/ la citta di Milano, e da richissioja 
famiglia. 

fljt CAHXndi'^ BP^IHa^UOO 
1 ( ( i 

DADPItlMUBnQO A CASASSA 
0 . ».!i0 a. 10.06 11. 0 . 7.45 a. 8,36 8. 
U . ^3Ó p. . 3.,2D P, M. 1 . - p. 1.49 p. 

DÀ UDIRE À POnTEDUA DA POIITFBDA A UDinK 

0. BAi a. SM'i . 0 . ei'iO a. 9.1S i. 
p. un 8. i 9 ,45-8 . >J>. 9.1» a. 10.65 a. 
0. ,10.SI0 a. 1.84.p. 

é.^9 p. 
0 . 3.^9 W 4.r.6 p , 

a, ' 4.66 p. 
1.84.p. 
é.^9 p. 0 . 4.45 p. 7.30 p. 

Oi 5,4,1 f. 8.40 p. D. «.27 p. 7.65 p. 

s i DDinÉ ' A roHTOan DA ponTacfl A UBIKK 

0. 7.47'K. 9.47 a. M. 6.4« a. 8.57 a. 
M.I 1.04, pi 3.36 p . 0 . 1.23 p. 8J27 p . 
0. ,5.16 p. 7 . ^ p . M. S.Od, p. 7.27 p. 

Coinoii|en>e — Da P ̂ rtogruaro por Venezia 
ile Oli 1002 aat. t 7.4^' pom. | 0 A Veaezìa 
arrivo ore 1.06 pom. 

DÀ UDinS A CiriDAI,K DA (JV1PALB A UDIIIK 
M.' 8.— a. 6.31 8. 0 . 7 ,7 - a, 

M. 9.45 8. 
7.'i8 8, 

M. 9 . — a. 0i3I a. 
0 . 7 ,7 - a, 
M. 9.45 8. 10.16 t. 

M. n-m (U il.Sf a. H. IIM p. IZM p. 
0. 6.30, p. 3.f>7 p.. 0 . 4,89 p. 6.09 p, 
li; 7.34 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8 ,« .p . 

< DA UUinl^ 
M. 2.46 8. 
0 . 7.51 ». 
U. S.'32 p. 
0 . 6.20 p. 

A fniESTR 
7.i;8 a. 

11.18 a., 
7.86 p. 
8.47 p. 

DA t R I E N E 
0 . 8.26 a. 
0 . 9 ,— a, 
0 . 4.85 p. 
M. 5.30 p. 

A UDIRE 
10.67 a. 
12.45 a. 
T.4S p. 
l.SiO 8. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

Parlenu Arrivi 
DA.UDmB A B, nA,Tl?LR 

R. A. 8.— a, 9.ÌÌ a. 
R . A . 11.10 a. 12.55 p. 
! l . A . 2.3^ p. 4 .28 'p . 
R, A, 5.65 p. 7.42 p. 

i FarteniS Arrivi 
DA H DARIELK A'DDIRE; 
6.B0 a. B. A. «.32 d. 

I I . — a. S. T. 12.M p. 
1.40 p. R. A. 8.!» p. 
6.— p. S. X. 7.20 p. 

Ai sofferanti di daboiezza virile 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPEÙcm PER LA GfOVENTlJ, 
Nozioni, concigli e metodo curativo 

necessari agli infelici cho « b V r i i h o 
d e l t o l c u a , d o g l i o r g i a n l > ifis-
iklitall , p n i l a z i o u l , p e r d K o 
d l n r i a n , lnli |kotii 'nza cik a l t r e 
n i a l a « l f é n e c r e t e in seguito ad 
eccessi ed'abùsi sessuali. 

V. i^dizion^ appena uscita alla luco 

di 3 2 0 pagiuo in 1 6 * con inc i s ioqe , 

che s i sped i sce racoomandato da l 

«Uf» autore I>< JG< S l ' w e r , Viale 

Venez ia , N. 2 8 , Milana, contro va­

g l ia posta lo , 0 francobolli , d i l i r e 

3 (tre), piA cenlosi i i i ì 3 0 per r'accij» 

' maùduKÌotitì. 

G A F F E MALTO 
' Uon confondersi eoli'Orzo abbrbstolito 
Nella fabbricaitone brebéllata del Calle'- Klall'ò /'intórno 

del granò riceve t'i gustfi del Caffè naiurale. 

II CAFFÈ-aiAii'po è' .., ; • ; 
la migli,re, e p ù'econoimqa ÀtateUnUSTÀ 

al Cafi'è coloniale. 

^^ =_. ^_ ^̂  OAFFÈ-MALTO è 
^'.^S}im^^'^pi^^i^^^ Il più 'gifmeo e più fsni' SIRROGATO di cê irè 

^
l C d l i é ' ' " M & U O L B''<:<:onìandato dà iitllf, le autoriià'ptfdtcìie 

~ <J T ^ i r r a n .«• ' 'Vendesi p r e s 4 lutti' i ùr6gìnj,'r\, e nngpzi 
. _ jy^i N f i L l r r '^ìjv di Commestibili, in tuUt'Italia e St,iti d'Earofl» 

^'f ECONOMÌA'-]'*? Compagnia Italiana di Gaffe-Malto 

i 
o o 

EU\n\ ÈkÈÉi^l 

I 

i l . i l , ,1 , 11 / ' [ H 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
BilccfeHeinltè lAiquorc W 

, L 1,1 f ^ * ^ ' ' 1 ' ^ ^ 

8 prondorsi a bici;hiefiili,all'aec;p!),pfira, di, sqltii, (ĵ i). vjpo,jec^, , 0 
Il più efSca -0 fra gu elisir, il più piiicevole fra' i Iiquorii 3 

Medaglia d'argento 4gratpa]l|1Ìiipoa,Itpg.|Véiiata 189} in-Vened* 
' LA PIÙ 'AL*A' tUÒOMPHî 'SÀ ' _ 

irpr'ù pr«fiM~àvàhtH'p'a8Ìr.' ^ 
Vejidesi al detia^Ìièì^',pvèa^o ì p(fup(pali'c'!(lllB', iiquqrjs't'i, ^ 

droghieri'e farmacisti, 1 V 

l'fiBi^iÉu ii>|Bi,i,& iifà''i:''Ti«i,>A li._,:i.'ae. Q 

Si vende p-esso'FafllieitfjAiuiiÈttiiiìll • la^t'igtbin. ® 

n a I e ' U rimiIJ«,S,',Ìr4«'ni^„Vii'f'rofettiir'arn. 6. ' |ÌL 

TI irìiii HI miiiiliii r ì n i i : ^ 
.̂ i l , V-

Voletfe la! àaltttePì! Lî uoi'è SWMflefl" 
B > > f < B ' ) | i : i j l C l i : B I S B i l i n i 

' • '• • M'.'tm'-• •••' 

ifiliali; Htssia^r S^liaimn, 

L a sp0S«u-«eiJia',< r^BBStllf; i ^ W t i . d i -

Btufbi (Wiim'iiti Aii'Bkm o^Wi;-iìimm 
(fficacemeute coubattntt i col 

bibit8| gradevoli^ssip)'^ a dissetante gij-
I'BC^IW di Nocara Ombra, Sajiz e S p i » . 
Indispe'iisabiia appena'usoi'ti dal bagpo 
» prima dqlla teazioué. 

Eocita l'appetj^tq.sa prego pnniB d^i, 
pasti , all'ora del Vériitout. 

k Vendesi presso Mtt i b\toni liquoristi 
droghieri, farmacie e boUiQli(riil-n 

TORD-^TRIPE 
Premiato ali ' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGIitA D'ORO 
Infallibilo distruttore-dei 'l'tikil; S b r o l ; ^ W l i i e senza alcun pericolo 

, per gh aniffiali doqiesjici,- da uoî  confondprsi colla pasta Badesa che è peri-
' bòìòla poi' Isuddotti ailifòdti. 

Bologna, 30 gennaio IgDO, 

Pichiari^Unmo eòa piagore cho, il sighqr A . ,ICI»n«aifeaU hil (l|̂ J4 h^'^o-
stri St'abiliipepti di bacinanrone grjini,. pijàtura xlso, e fabbric,», t|ap̂ t'e. id.qu'fi' 
sta Città, du» espo.ripienti. ftel suo preparato dotto ' l '4^Rp-'Ì'nil*IC; è l'e­
sito no 0 stato completo, con nostra piena soddisfaztoiia. 

In'fedo . . . 
FRA'tELLI P0G6IObl 

Prezzo Pscchotto L. * . 0 0 , , 
iTrpvasi jvendibila ,in VPIi^E, presso l'uf&cip ai^nunzi dei giornale « 1I< 

I V i l i D M >, Via delia Prefettura N. 6. 

ì 

Lavoi?! t lpognil lei cr,|iuhli)lic,o%loQt il^ognl 

g e n e r e si-iétiegulàiniao h«ìia tinokraiOa del 

Ciiòrdivle a i»i'e%xi- di t u t t a é'onvenienxa. 

Udineri888 Tip. Haioo Batdasco 


